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la lettera del giorno

Il dinamismo del Porto regalerà in futuro record e posti di lavoro

Si è discusso alla Stazione marittima il 14 febbraio scorso, con la
presenza di validi commentatori, quali Lucio Caracciolo (Limes), Zeno D'
Agostino (presidente dell' Autorità portuale), Laris Gaiser (docente di
Geopolitica all' Accademia diplomatica di Vienna) e Giovanni Longo
(docente di Ingegneria dei trasporti all' Università di Trieste), i quali,
ognuno per le proprie competenze specialistiche, hanno intrattenuto il
folto pubblico presente.
La centralità della serata era imperniata sul contesto geopolitico che
contrappone lo strapotere degli Usa alla Cina in tema di dazi per le merci
importate dalla Repubblica popolare cinese; essendo la Cina una grande
potenza, Trieste avrebbe bisogno di un partner che ha in tasca un
cospicuo investimento, naturalmente facendo valere i regolamenti che
fanno parte di questa zona portuale. Soprattutto per far rinascere questa
importante attività portuale, così massacrata negli ultimi sessant' anni da
una politica marcescente, che non ha saputo o voluto investire idee e in
primis politiche di sviluppo per quest' area del Porto con i suoi punti
franchi che tutto il mondo ci sta invidiando. Ma così è, e ora con il fattivo
lavoro e impegno costante di D' Agostino, lo scalo sta rinascendo dalla
polvere sotto cui è stato vergognosamente sepolto da chi doveva
promuovere interesse, facendo ampio uso di quello che gli americani
chiamano "marketing", nel quale sono dei veri maestri. Trieste ha un asso
nella manica e questo è l' est europeo con i suoi enormi mercati.
Il dinamismo che si intravede è foriero di un qualcosa di nuovo, che
certamente porterà quest' area a nuovi record dei quali abbiamo sempre più bisogno, soprattutto per le generazioni
future che troverebbero con più facilità occupazione senza dover emigrare, depauperando di conseguenza la nostra
società. Un sincero plauso a D' Agostino che ha saputo, da "veronese doc", insegnare ai nostri personaggi politici
come si può incrementare i traffici portuali.
Oscar Ferluga.

Il Piccolo
Trieste
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DOPO L' INCIDENTE COMITATO LIDI NORD

«Navi in entrata o uscita: rimorchiatore obbligatorio»

ISTITUIRE l' obbligo, per le navi che entrano o escono dal porto, di
almeno un rimorchiatore di supporto indipendentemente dalla stazza o
dalle merci trasportate.
Lo chiede il Comitato cittadino dei lidi nord, presieduto da Massimo Fico,
dopo l' incidente di sabato mattina quando un mercantile diretto alla
banchina Marcegaglia, a causa di un black out improvviso che ha
bloccato il motore principale, è finito contro la banchina Pir provocando
danni anche a un mezzo navale di proprietà della Bambini che fa da
supporto alle piattaforme.
«NOI ci facciamo carico di dare voce ai pensieri delle persone - dice Fico
- che condividiamo quando si tratta di sicurezza dei cittadini e dei
lavoratori che operano nel nostro porto. Un' avaria può sempre capitare e
per questo motivo si deve garantire la massima attenzione alla sicurezza
della comunità». Per Fico questa deve essere l' occasione «per ripensare
agli accessi anche in funzione della pericolosità dell' area ancor più in
previsione del costruendo deposito Gnl». È inoltre vero che la memoria
torna a quanto accaduto all' Eurocargo della compagnia Grimaldi (foto)
«anche perché i segni del danno creato sono ancora lì, colpevolmente,
sotto gli occhi di tutti. E in questo caso subentra la rabbia dei concittadini
per le tante parole sprecate e le promesse non mantenute inerenti la
riqualificazione di via Molo San Filippo e la messa in sicurezza della vecchia sede di approdo del traghetto».
Fico ricorda «le promesse di effettuare tutti i lavori prima dell' estate 2019, rimarcate da tutti i gruppi di maggioranza
presenti in consiglio comunale, e durante l' incontro dell' 8 novembre scorso con sindaco, presidente dell' Autorità
Portuale e giunta comunale».

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)
Ravenna
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I ritardi sulla Tav potrebbero far sparire 37 milioni per i fondali

A rischio alcuni finanziamenti dell' Unione Europea

lo. tazz.

I RITARDI rispetto agli impegni assunti con l' Unione Europea sulla Tav
Torino-Lione potrebbero portare a una perdita di fondi Cef (Connecting
Europe Facility, il programma di finanziamento a supporto dei corridoi
infrastrutturali Ten-T) che sarebbero assorbiti dal bilancio comunitario. E
tra questi, anche i 37 milioni assegnati dall' Unione Europea all' Autorità
Portuale (nella foto il presidente Daniele Rossi) che vanno a comporre il
plafond a disposizione per l' escavo dei fondali (in totale 235 milioni di
euro). Lo ha reso noto il quotidiano economico 'Il Sole 24 ore'.
GIOVEDÌ scorso si è tenuto a Bruxelles un incontro fra i tecnici della
commissione UE e quelli del ministero delle Infrastrutture italiano sulla Tav
Torino-Lione.
«Nella delegazione europea - spiega il quotidiano - è rimasta l'
impressione di confusione nella posizione italiana e questo ha generato la
preoccupazione che è poi stata resa pubblica nella giornata di venerdì dal
portavoce della commissaria Violeta Bulc». Ed è in questa sede che è
emersa la possibilità che i ritardi rispetto agli impegni assunti sulla Tav
portino a una perdita di fondi Cef che sarebbero assorbiti dal bilancio
comunitario. L' ultimo report 2018 sul 'Cef a supporto del Corridoio
Mediterraneo' parla chiaro: 813,8 milioni già concessi alla Torino-Lione (di
cui 120 erogati) su un totale di 926 milioni che includono il Port Hub di
Ravenna (37,4 milioni), 4 milioni sulla sezione Milano-Brescia, 50,6 sulla Brescia-Venezia-Trieste, 52,9 sulla Milano-
Cremona-Mantova, 5,6 sulla Cremona-Mantova-Venezia, mezzo milione per la Trieste-Divaca (Slovenia). Fra i
progetti che potrebbero essere penalizzati, l' Alta velocità per l' aeroporto di Venezia (4 milioni), l' interporto di Padova
(4,6 milioni), la piattaforma multimodale di Vado (1,8 milioni), il sistema di navigazione del Nord Italia (9,3 milioni), il
collegamento marittimo Venezia-Patrasso (1,7 milioni). Siccome il ministero delle Infrastrutture non ha convinto la
commissione UE (i rapporti non sono idilliaci da mesi) e sulla Tav Torino-Lione è in atto un braccio di ferro anche all'
interno del Governo, potrebbe succedere che l' Unione Europea tiri una bella riga sui finanziamenti non spesi. Senza
considerare che non è ancora chiusa la vicenda dei cosiddetti 'aiuti di Stato ai porti' sollevata sempre dalla UE e per
la quale il vice ministro Rixi sta preparando la memoria difensiva. In questo caso potrebbero finire nel mirino i 60

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)
Ravenna

la quale il vice ministro Rixi sta preparando la memoria difensiva. In questo caso potrebbero finire nel mirino i 60
milioni di contributo del Cipe al progetto hub portuale Ravenna.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 22



 

lunedì 18 febbraio 2019
Pagina 31

[ § 1 3 4 5 1 0 9 2 § ]

IL PORTO AI RAGGI X IL BILANCIO 2018

Movimentazione in crescita

LA movimentazione del 2018 è stata pari a 26.684.341 tonnellate di
merce, lo 0,6% in più rispetto allo scorso anno.
Gli sbarchi e gli imbarchi sono stati, rispettivamente, pari a 22.823.021
tonnellate (+0,8%) e 3.861.320 tonnellate (-0,2%).
Dai condizionamenti delle merci si può osservare che le merci secche,
18.015.136 tonnellate, hanno segnato un aumento dell' 1,5%, mentre le
rinfuse liquide hanno fatto registrare un incremento pari all' 1,7%. Traffico
complessivo di container in calo del 3,2%.
Positivo il traffico ferroviario del 2018: con oltre 7.000 treni e 3.561.351
tonnellate ha registrato il proprio record storico ed un incremento del
3,6% rispetto al 2017 rappresentando il 13,2% del totale movimentato al
porto. Sono aumentati prodotti metallurgici, cereali e materie prime per l'
industria ceramica.

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)
Ravenna
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SORPRESA IN MARE

In porto approda il colosso della marina militare Usa

Ieri mattina è arrivata a Livorno la "Carson City", nave dalla strana forma utilizzata per il trasferimento veloce di
militari, equipaggiamenti e mezzi

LIVORNO. Il suo nome è Carson City, ma non ci riferiamo alla città degli
Stati Uniti d' America e capitale dello Stato del Nevada, bensì alla strana
e grande nave - di certo non poteva passare inosservata - che ieri mattina
poco dopo le 8 ha fatto il suo ingresso nel porto di Livorno .
Si tratta di una nave veloce della marina militare americana costruita nel
2016: la particolare forma è dovuta alla tipologia di utilizzo del natante. Si
tratta di un classe Sperhead, che consente i trasferimenti rapidi, anche
alla velocità di 45 nodi, di carichi di uomini e mezzi. È lunga 103 metri e
larga 29.
Ieri sera era ancora ormeggiata in porto ma non è dato sapere né quanto
resterà a Livorno né qual è il motivo della sua sosta. Trattandosi di una
nave militare, è davvero complicato riuscire ad avere notizie, si sa solo
che in questa prima parte del 2019 ha già toccato altri quattro porti nel
Mediterraneo (prima nell' Adriatico e poi nel Tirreno) e per la precisione
Brindisi, Dubrovnik, Rijeka, Venezia, Livorno.
In precedenti operazioni, la Carson City, ha trasportato sia militari sia
equipaggiamenti e attrezzature militari: la sua strana prua "aperta" la
rende appunto adatta ai trasferimenti di uomini e mezzi .
È da segnalare che questo tipo di unità navali è particolarmente adatta al
trasferimento di grossi e pesanti carichi di attrezzature militari ed
armamenti pesanti oltre che, naturalmente di grossi reparti di fanteria
anche meccanizzata con carri armati al seguito. Ed è da aggiungere che
questo tipo di navi sono particolarmente adatte all' attracco in porti poco
profondi: il pescaggio della Carson City è di poco superiore ai 4 metri.
--

Il Tirreno
Livorno
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Le prospettive marittime del Mediterraneo tra Canale di Suez e Via della Seta

NAPOLI Il recente raddoppio del Canale di Suez, aumentando la capacità
di  t rasporto,  ha migl iorato la compet i t iv i tà del  Medi terraneo
alimentandone i flussi commerciali, perché ha reso questa rotta
mercantile molto più conveniente rispetto alla circumnavigazione del
continente africano per raggiungere il Nord Europa. Le implicazioni di tale
rinnovata centralità del Mediterraneo nel sistema marittimo internazionale
sono state al centro del convegno Le prospettive marittime del
Mediterraneo, tra Canale di Suez e Via della Seta, che si è tenuto oggi al
centro congressi del Terminal Napoli. L'evento, organizzato dall'Autorità di
Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale in collaborazione con SRM
(Centro Studi collegato al Gruppo Intesa Sanpaolo), ha affrontato gli
effetti che questa crescita dei traffici può comportare per i porti del Sud
Italia. Per offrire un contributo di analisi alla discussione, è stato
presentato il recente studio di SRM e AlexBank su L'impatto del nuovo
Canale di Suez sui traffici e sulla competitività del Mediterraneo, con una
relazione tenuta da Alessandro Panaro, Responsabile Maritime & Energy
di SRM. Ci troviamo di fronte ad una profonda riorganizzazione dei
traffici marittimi internazionali, i cui esiti non sono affatto scontati. Il
Mediterraneo può in questa fase contare su una finestra di opportunità
competitiva, ma deve essere in grado di consolidarla nel tempo. Serve
una strategia, innanzitutto europea, per consolidare le connessioni interne
al bacino del Mediterraneo, tra la sponda nord e la sponda sud. Ma è
necessario anche che i porti meridionali del nostro Paese siano
adeguatamente dotati di infrastrutture moderne, coerenti con le caratteristiche richieste dal mercato. A dichiararlo è
Pietro Spirito, Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale, che in occasione del convegno
ha presentato il suo libro Il futuro del sistema portuale meridionale tra Mediterraneo e Via della Seta (Ed. Rubbettino),
nel quale traccia una mappa geopolitica delle grandi trasformazioni che si stanno determinando per effetto del
disegno logistico cinese, che sta imprimendo una forte impronta alla relazioni politiche, commerciali e marittime del
nostro tempo. Le nostre analisi mettono in risalto come il raddoppio del Canale di Suez abbia contribuito in modo
importante ad aumentare la centralità del Mediterraneo nell'ambito del commercio mondiale. Le percentuali di crescita
a doppia cifra sono dimostrazione che gli armatori privilegiano sempre di più questa rotta nei traffici verso medio ed
estremo oriente e che il Canale assolverà a grande snodo della Belt & Road Initiative della Cina. L'aumento dell'indice
di competitività marittima di circa 10 punti che ha fatto registrare l'Egitto negli ultimi 3 anni è, inoltre, altro esempio
lampante che la realizzazione di infrastrutture, in sinergia con un grande progetto industriale, quale è la free zone, può
essere un grande generatore di economia ha dichiarato Massimo Deandreis, Direttore Generale di SRM, che ha
preso parte al confronto sui rischi e le opportunità del sistema portuale del Mezzogiorno insieme a Graziano Delrio,
Deputato e già Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti; Michele Geraci, Sottosegretario allo Sviluppo Economico;
e Adriano Giannola, Presidente SVIMEZ.Ha moderato il dibattito Adriano Albano, RAI-TGR Campania.

Il Nautilus
Napoli
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Zes più veloci, ma il Molise frena la Puglia

Nel decreto semplificazioni norme per armonizzare e rendere più rapidi gli investimenti

ORONZO MARTUCCI

Ora c' è anche il decreto semplificazioni per armonizzare e rendere più
veloci gli interventi relativi a nuovi insediamenti produttivi nelle aree Zes,
un decreto approvato dalle due Camere e pubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale il 12 febbraio scorso che tra gli altri interventi prevede che le
autorizzazioni relative ai nuovi investimenti nelle aree Zes siano rilasciate
attraverso lo strumento dell' Autorizzazione unica e riducendo i tempi di
attesa. Sicché con la nuova normativa: sono ridotti di un terzo i termini in
materia di valutazione d' impatto ambientale (Via), valutazione ambientale
strategica (Vas) e autorizzazione integrata ambientale (Aia),
autorizzazione unica ambientale (Aua), autorizzazione paesaggistica ed
edilizia e in materia di concessioni demaniali portuali. Per autorizzazioni,
licenze, permessi, concessioni o nulla osta comunque denominati la cui
adozione richiede l' acquisizione di pareri, intese, concerti o altri atti di
assenso comunque denominati di competenza di piu' amministrazioni i
termini previsti sono ridotti della metà, Si tratta comunque di un bel passo
per verificare se le Zes (Zone economiche speciali) previste dal decreto
Mezzogiorno trasformato in legge nell' agosto del 2017 per rilanciare i
porti e le aree industriali del Sud. Siinora però solo la Campania ha
completato il percorso e ottenuto dal governo nazionale l' approvazione
del Piano strategico di sviluppo della sua Zes, che deve essere adottato
dalla Regione, e l' insediamento del Comitato di indirizzo. La Puglia che
ha ottenuto di istituire due Zes, sta scontando alcune difficoltà. Il piano
strategico della Zes jonica che comprende l' area tarantina collegata al
porto di Taranto , l' interporto di Francavilla Fontana e la Basilicata, è
stato approvato a settembre 2018, ma il governo nazionale ha contestato la necessità di riscrivere alcune parti
relative alle aree doganali intercluse (che ora sono state meglio definite attraverso il decreto semplificazioni) e di
cancellare la richiesta di Puglia e Basilicata di prevedere per i nuovi investitori l' esenzione decennale di tutte le
imposte. Il ministero delle Finanze ha sottolineato la impossibilità di concedere l' esenzione decennale.
Per quanto riguarda la Zes interregionale adriatica, che comprende i porti dell' Autorità di sistema portuale dell'
Adriatico Meridionale (Bari, Brindisi, Manfredonia, Barletta e Monopoli) e le aree produttive collegate delle province di
Foggia, Bat, Bari, Brindisi, Lecce e del Molise, c' è una bozza di Piano strategico non ancora inviata al governo. I
ritardi sono conseguenza soprattutto della decisione del Molise di aderire alla Zes interregionale pugliese e non a
quella collegata al porto di Pescara, in Abruzzo. Ma anche in questo caso si stanno stringendo i tempi per arrivare
preparati ai prossimi appuntamenti. La scorsa settimana vi è stato un incontro presso la Regione Puglia, coordinato
dal responsabile del Dipartimento sviluppo economico, Domenico Laforgia, nel corso del quale è stato definito un
cronopragramma contenente le ultime modifiche da apportare al piano strategico affinché lo stesso sia pronto entro
una decina giorni.
«Il piano sarà aggiornato coerentemente con quanto previsto dal decreto semplificazioni, e conterrà ulteriori
strategiche semplificazioni oltre quelle già ipotizzate», ha ricordato il presidente dell' Autorità di sistema portuale dell'
Adriatico meridionale, Ugo Patroni Griffi. Il quale ha anche ricordato che «le Regioni hanno trovato l' intesa sulle
ulteriori semplificazioni nazionali da chiedere al tavolo ministeriale». «Sono molto soddisfatto del livello dei contributi
e della determinazione mostrata dalle due regioni nel creare uno strumento davvero attrattivo per gli investitori», ha
concluso Patroni Griffi.
Il ministro per il Sud, Barbara Lezzi, che ha il compito di coordinare la Cabina di regia sulle Zes, ha sottolineato che «il
governo ha mostrato profonda attenzione al tema delle zone economiche speciali e, negli ultimi mesi, si è impegnato
per favorire una politica volta a superare gli ostacoli e le numerose criticità che, fino ad oggi, hanno rallentato l'
operatività di queste aree».

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)
Taranto
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Il ministro ha annunciato che il prossimo 20 febbraio si riuniranno «gli attori coinvolti, le regioni e gli altri stakeholder,
compresa Confindustria, che potranno dare il loro contributo per avviare immediatamente le Zes». Il ministro ha
ricordato che «abbiamo reso immediatamente operative le disposizioni del decreto legge Mezzogiorno, accelerando
quindi l' individuazione di concrete semplificazioni nelle aree Zes e Zls (Zone logistiche semplificate), visto che, fino
ad oggi, le misure previste non erano ancor a direttamente operative».
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Il futuro del Porto di Gioia Tauro? È urgente un tavolo al Ministero

Domenico LatinoGIOIA TAURO Porto di Gioia Tauro: aprire un tavolo di
crisi nazionale presso il ministero del Lavoro, con la partecipazione anche
dei ministeri dei Trasporti e degli Interni. Da solo, l' incontro con Toninelli
non servirà a nulla.
È la posizione di consiglieri di minoranza del Comune di Rosarno Zungri,
Cusato e Gioffrè, con in testa l' ex sindaco Giacomo Saccomanno (che
rumors sempre più insistenti danno in corsa per la presidenza dell'
Authority gioiese), per i quali la questione va affrontata in modo
complessivo, con una soluzione che non veda esclusivamente il momento
attuale ma che imponga, invece, una visione generale e a lunga
scadenza. «Il problema degli ulteriori licenziamenti - spiegano - si correla
con la totale assenza di programmazione e strategia per il rilancio dello
scalo e per la trentennale problematica dei migranti». E, allora, ecco la
necessità che si faccia ampia chiarezza su cosa si vuole fare della
struttura calabrese e quale sia la effettiva strategia del Governo per il
territorio.
Per i consiglieri, serve un programma ampio che consenta di risolvere il
problema occupazionale e che getti le basi per un progetto sostenibile a
lunga scadenza. «Gioia Tauro - si evidenzia - ha necessità di una
governance seria e competente, che ripari ai danni causati da presidenze
e commissariamenti fallimentari, che dopo oltre 10 anni, non sono riusciti
a dare un' identità allo scalo calabrese, creando una situazione
difficilissima e di prevedibile crisi. Ora, il Governo deve decidere cosa
vuole fare della struttura. Occorre una strategia complessiva portata avanti da persone capaci che hanno a cuore le
sorti dell' occupazione e dello sviluppo reale del territorio».
In attesa dell' incontro di domani, a Roma (in concomitanza al gate doganale è previsto un sit-in dei sindaci della
Piana), prosegue il blocco delle attività messo in atto dai lavoratori. E continuano a piovere messaggi di solidarietà e
vicinanza da parte delle associazioni, della gente comune e, naturalmente, della politica, la cui mobilitazione, per l'
opposizione rosarnese, molto critica, sarebbe avanzata «soltanto sull' onda emozionale, forse per nascondere le
gravi responsabilità che questa ha sull' evidente fallimento della struttura, o per enfasi preelettorale».
Ieri, da ultimo, il movimento "Città vivibile" di Nicola Zagarella, insieme all' ex consigliere regionale Candeloro
Imbalzano (FI), nel ricordare che anche il senatore Siclari (FI) ha chiesto l' apertura urgente di un tavolo tecnico
depositando un' interrogazione parlamentare, si dicono fortemente preoccupati per «l' incomprensibile atteggiamento
assunto da MCT» e ritengono ineludibile l' apertura di un Tavolo al Ministero dello Sviluppo Economico, previo diretto
coinvolgimento del Mit, per un esame complessivo dell' intera problematica. "Città vivibile" invita tutta la delegazione
parlamentare calabrese a farsi carico di questa richiesta, accompagnando analoga iniziativa già assunta dai colleghi
di Forza Italia, per verificare in quella sede le definitive intenzioni della società e metterla di fronte alle sue
responsabilità.
Serve una soluzione di ampio respiro e di lunga durata.

Gazzetta del Sud (ed. Catanzaro)
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 28



 

lunedì 18 febbraio 2019
Pagina 15

[ § 1 3 4 5 1 0 9 6 § ]

GIOIA TAURO L' opposizione consiliare di Rosarno chiede un tavolo di crisi nazionale

«Inutile l' incontro con Toninelli»

La crisi del porto: la Confial attacca Medcenter e critica l' operato dei sindacati

di KETY GALATI ROSARNO - In attesa dell' incontro cruciale di domani a
Roma per discutere come salvare centinaia posti di lavoro al porto d i
Gioia Tauro e della mobilitazione dei sindaci della Piana davanti al gate
nello stesso giorno, il gruppo consiliare di opposizione rosarnese va
controcorrente.
«Non serve un incontro con il ministro Toninelli, ma un tavolo di crisi
nazionale da aprire presso il ministero del Lavoro con la partecipazione
anche dei ministeri dei Trasporti e degli Interni. Un tavolo di crisi
nazionale che possa, una volta per tutti, affrontare il problema e trovare
delle soluzioni reali per i cittadini, le comunità e i lavoratori. Una strategia
complessiva che poi deve essere portata avanti da persone capaci e che
hanno a cuore le sorti dell' occupazione e dello sviluppo reale del
territorio». E' quanto sostengono i consiglieri di minoranza Giacomo
Francesco Saccomanno, Giusy Zungri, Vincenzo Cusato e Alex Gioffrè,
mentre nei giorni scorsi i sindaci della Piana hanno chiesto un incontro
urgente con Toninelli. Il gruppo di opposizione, inoltre, critica, l'
organizzazione del sit-in all' entrata dello scalo, «si tratta di una generica
mobilitazione politica, avanzata soltanto sull' onda emozionale e forse per
nascondere le gravi responsabilità che L' area portuale di Gioia Tauro
questa ha sull' evidente fallimento della struttura di Gioia Tauro. Il
problema continuano - è completamente diverso e deve essere affrontato
seriamente e senza enfasi pre -elettorali. Il porto di Gioia Tauro ha
sempre presentato una evidente anomalia: la concessione dell' area ai
privati senza alcun serio ritorno per il territorio e con una gestione
monopolistica. Un utilizzo senza controlli e senza un preventivo confronto diretto con tutte le forze politiche e
sindacali. Ora, uno scontro interno tra Medcenter e Msc per acquisire maggior potere che ha messo in ginocchio tutto
il comparto e la già precaria occupazione». E concludono: «Solo affrontando la questione in modo com plessivo può
cercarsi una soluzione che non veda soltanto il momento attuale, ma che imponga, invece, una visione generale ed a
lunga scadenza. Il problema oggi sono gli ulteriori licenziamenti che, però, si correlano con la totale assenza di
programmazione e strategia per il rilancio del porto e per la trentennale problematica dei migranti. Gioia Tauro ha
necessità di una governance seria e competente, che ripari ai danni causati da presidenze e commissariamenti del
tutto fallimentari». Anche il segretario nazionale Confial Benedetto Di Iacovo, uno dei firmatari dell' allora patto d' area
di Gioia Tauro che ha dato luogo all' investi mento della Mct, in quanto al tempo rivestiva la carica di segretario
generale della Uil di Reggio Calabria, interviene sulla questione dell' occupazione portuale, attaccando la società
terminalista che «considera numeri e non persone, meri esuberi i dipendenti che rischiano di ritrovarsi da un giorno all'
altro senza lavoro». Lo stesso esprime solidarietà agli operai portuali che in queste ore sono impegnati in un sciopero
contro i prospettati licenziamenti, che questa volta rischiano di colpire un più elevato numero di operai, oltre
cinquecento. Di Iacovo poi dichiara il fallimento delle organizzazioni sindacali. «Sento sulla mia pelle tutto il peso e la
sconfitta dei sindacati che non hanno saputo difendere e vigilare sulla Mct, al contrario di quanto abbiamo fatto allora
il sottoscritto per la Uil, unitamente ai miei colleghi Gigi Sbarra e Aldo Libri che gli abbiamo dato vita attraverso un
patto innovativo e soprattutto coraggioso per quel tempo. Ognuno di noi per firmare quel patto ha rischiato di essere
espulso dalla propria organizzazione.
Quindi non dimentico -prosegue Di Iacovo- nemmeno che Cofferati, così come la Uil nazionale e quella regionale dei
Trasporti non hanno voluto firmare quel patto, senza il quale non sarebbe mai stato reso possibile un investimento di
quella portata strategica con un carico occupazionale di migliaia di giovani».

Il Quotidiano della Calabria
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Nuovo porto di Tremestieri, i lavori entrano nel vivo

Domenico Bertè Il dragaggio continuerà per altri sei mesi, per
raggiungere la quota di 900.000 metri cubi di sabbia trasferita, là dove
servirà a difendere case e strade dai marosi. Ma al porto di Tremestieri,
quello nuovo, si lavora anche a terra con la bonifica dei rifiuti trovati, a
sorpresa, nel sottosuolo dell' area che era coperta da alcuni edifici, poi
abbattuti con le ruspe quest' estate. Fra due mesi, invece, le opere vere e
proprie del nuovo grande approdo della città entreranno nel vivo con la
costruzione della struttura che ospiterà, con ogni probabilità, tutto il
movimento verso la Calabria e non solo. Una rivoluzione.
Il tema dello spostamento dei flussi di traffico leggero e pesante e delle
autostrade del mare, anche se ancora a due anni dalla fine della
costruzione del porto, non sembrano oltremodo rimandabili. Il Piano
regolatore del porto, in questa settimana, dovrebbe anche formalmente
superare lo scoglio della Vas con la consegna della relazione finale e le
eventuali prescrizioni. Mentre a Reggio, nel weekend, dovrebbe arrivare
la firma del protocollo fra le due regioni e le due Città metropolitane
dirimpettaie per la gestione della mobilità nello Stretto. Quella dei 5000
transiti al giorno di pendolari per studio o lavoro che usano traghetti e
mezzi veloci.
Ma davvero il nuovo porto di Tremestieri riuscirà ad assorbire tutto il
traffico? Non avrà bisogno di alternative? «Non è detto che abbia
bisogno di un porto di "scampo" - dice Vincenzo Franza, presidente della
Caronte&Tourist isole minori -. Una volta completato, occorrerà fare delle
verifiche, degli studi, ma forse solo qualche tipo di naviglio potrebbe non riuscire ad attraccare se ci fossero
condizioni meteo marine particolarmente avverse. Ma prima vediamo come funziona». La preoccupazioni di molti è
che il trasferimento a Tremestieri dell' approdo siciliano nello Stretto, possa far crescere, oltre che lunghezza del
tragitto anche il prezzo della traversata con auto al seguito. «Non abbiamo fatto ancora delle simulazioni - dice Franza
- perché alla fine è un modello matematico a dire quanto serve. Il percorso è più lungo ma è anche vero che tornando
a riunire camion e auto sulle stesse navi ci può essere un' ottimizzazione del servizio. Ma l' orizzonte temporale di due
anni è ancora abbastanza lungo».
Fra Rada San Francesco e Villa ci sono 6,5 km, meno della metà della distanza del collegamento con Tremestieri.
«Nel 2021 saremo ancora operativi su Villa e speriamo di esserlo anche su Reggio con due piccoli approdi per
alleggerire il traffico e avere alternative. Quella che è stata l' iniziativa di un modello come Tremestieri non è stata
colta ancora in Calabria. C' è un ritardo di sei, sette anni da quando si deciderà di farla».
Per un Tremestieri che si riempie, anche delle navi sulla rotta per Salerno ci sarà una rada San Francesco che si
svuota. Ma mancherà quell' area così preziosa al principale armatore dello Stretto? «Per noi l' importante è avere i
mezzi. Quella della Rada può essere una grande opportunità di una riqualificazione storica del waterfront. Abbiamo
contribuito a portare avanti il concetto del porto-crociera con la zona di accoglienza di chi sbarca o si imbarca sulle
grandi navi in arrivo a Messina ed è in corso la riqualificazione della cittadella fieristica. La Rada è uno spazio in città,
ma separato dalla città dove si potranno fare tante iniziative.
Stiamo anche lanciando qualche studio per proporre delle idee che la collettività potrà accogliere o no. La logica resta
quella delle bellezza con un fronte a mare che parte dall' Annunziata e finisce al centro della città».
Vincenzo Franza: «Necessarie analisisul flusso del traffico»

Gazzetta del Sud
Messina, Milazzo, Tremestieri
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La Sicilia deve scommettere sul gas motore del sistema industriale

Costruire un grande deposito nel porto di Augusta: sei manifestazioni di interesse per realizzare il progetto

Alessandro RicuperoAUGUSTA Un deposito di gas naturale liquefatto nel
porto di Augusta che consentirà allo scalo siciliano di diventare leva per il
sistema industriale e logistico della Sicilia orientale e di tutto il Sud Italia.
Sono sei le manifestazioni di interesse arrivate all' Autorità di sistema
portuale del Mar di Sicilia Orientale che ha pubblicato un avviso
esplorativo per la realizzazione di un deposito gnl nel porto di Augusta.
«Tutte le aziende del petrolchimico - ha affermato il presidente di
Confindustria, Diego Bivona - hanno dismesso le vecchie centrali ad olio
combustibile, sono tutte dotate di impianti di centrali turbogas a ciclo
combinato quindi altamente efficienti. Da studi di Confindustria si stimano
investimenti per circa 300 miliardi di euro per rispondere alle esigenze
della decarbonizzazione: una grande opportunità che le aziende possono
utilizzare».
«Il gas naturale liquefatto è un idrocarburo con emissioni nulle di anidride
solforosa, riduzioni del 95 per cento circa di particolato del 25 per cento
di anidride carbonica e dell' 85 per cento di ossidi di azoto: uno scenario
di trasporto marittimo più economico, più pulito e più sicuro», ha
evidenziato Rosario Lanzafame, professore di Sistemi per l' energia e l'
ambiente all' università di Catania.
Nel momento in cui il gnl diventerà una quota significativa (20-30 per
cento) del combustibile utilizzato per il trasporto marittimo, ogni porto
dovrà essere dotato di molteplici sistemi di rifornimento. «In quest' ottica
- ha spiegato Mario Dogliani, direttore generale della Fondazione CS
Mare - la Sicilia deve dotarsi di un deposito costiero per la fornitura di gnl a mezzi navali, e un' infrastruttura mobile
che potrà rifornire l' utenza marittima, terrestre, della Sicilia e del Sud Italia».
«Il deposito di gas naturale liquefatto non rappresenta un pericolo né per l' uomo, né per l' ambiente - ha concluso il
presidente dell' Autorità portuale Andrea Annunziata -. Valuteremo e discuteremo con tutti, consapevoli che non può
essere un' occasione che ci lasciamo sfuggire per la lunghezza dei tempi di approvazione».
Di «nuova sfida» ha parlato Marina Noè, presidente di Assoporto Augusta: «Dobbiamo riuscire, prima degli altri, a
fare in modo che si costruisca un deposito di gas naturale. Oggi occorre edificare il futuro del porto e dell' economia
che attorno ad esso gira e continua a produrre ricchezza per tutto il territorio. Non lontano da noi, nello Stretto di
Messina, è già arrivato Elio, il primo traghetto della Caronte & Tourist che potrà navigare a gas naturale e per il quale il
Cantiere Noè di Augusta ha costruito la bettolina di supporto alla nuova nave che sarà trasportata a Messina nei
prossimi giorni. Augusta rischia di uscire dalle rotte di navigazione e dei commerci che il raddoppiato canale di Suez
provocherà nei prossimi decenni».
Lo scenario: in 20 anni raggiungerà il petrolio Lo scenario appare tracciato, con il gas naturale che progressivamente
si allineerà agli altri combustibili, rappresentando un motore centrale per l' economia mondiale. La Sicilia non può
permettersi di rimanere fuori dalla porta.
Il presidente della associazione imprenditoriale Unionports, che rappresenta imprese operanti nell' area dei servizi
portuali, Davide Fazio, afferma: «Fra non più di due decenni il gas raggiungerà, nel settore energetico, il petrolio.
Per cui questo tipo di infrastruttura localizzata in vari porti mediterranei, farà la differenza nella competitività fra porti
e, quindi fra le economie dei territori».

Gazzetta del Sud
Augusta
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